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NOTA DI LETTURA 
Il report, suddiviso per politiche di intervento, è stato elaborato sulla base dei dati presenti nelle banche dati ufficiali 
della Regione (Bilancio 2015-2020, atti amministrativi e comunicati stampa). Salvo diversamente indicato, le risorse si 
riferiscono al periodo 2015-2020 (dati al 30 aprile 2020). 

Per offrire una rappresentazione più significativa e aderente alla realtà delle risorse effettivamente allocate sul territorio, i 
dati sono stati elaborati combinando diverse fonti: 
1. per il Piano di sviluppo rurale 2014/20 e per il Piano regionale agricolo e forestale (PRAF) sono stati presi in 

considerazione: per il PSR, i pagamenti effettuati da ARTEA; per il PRAF, le risorse assegnate da ARTEA; 
2. per gli altri programmi comunitari 2014/20 (POR FESR, POR FSE, Italia-Francia marittimo) sono stati presi in 

considerazione i finanziamenti (gestiti dal bilancio regionale) attribuiti agli interventi attivati dall’avvio di tali 
programmi a oggi, sulla base dei dati di monitoraggio trasmessi periodicamente allo Stato (MEF-IGRUE); 

3. per tutte le altre politiche regionali, sono stati presi in considerazione gli impegni effettuati sul bilancio regionale 
sugli esercizi 2015 e seguenti, tenuto conto delle eventuali economie registrate negli anni successivi; la loro 
allocazione alla zona è determinata non in base alla residenza del beneficiario, ma in base alla effettiva ricaduta 
dell’intervento sull’ambito territoriale di riferimento. 

Le risorse sono articolate in base alle missioni e programmi utilizzate per la classificazione del bilancio regionale; non 
sono state considerate: 
- le risorse, ancorché allocate a uno specifico ambito territoriale, per interventi relativi all’intero territorio regionale, 

per le quali non è possibile individuare la quota per singolo ambito provinciale (es. contratto di servizio Trenitalia, 
risorse per l’ARDSU, etc.); 

- le risorse per le spese di amministrazione generale (spese istituzionali e di funzionamento), perché non attribuibili a 
uno specifico ambito territoriale. 

Nella tabella finale sono rappresentate le risorse suddette, ripartite per settore di intervento e per spese 
correnti/investimento, distinguendo tra le risorse direttamente afferenti alla zona presa in esame e le risorse - destinate 
al territorio della provincia di appartenenza della zona - che non è stato possibile ripartire tra le varie zone della provincia 
stessa (ad esempio gli impegni a favore delle Amministrazioni Provinciali per la formazione professionale). Nella colonna 
“Provincia” sono ricompresi anche eventuali finanziamenti per progetti che interessano più zone di una stessa provincia. 

ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 
 Per interventi di potenziamento della polizia municipale attraverso l'incremento o l'attivazione del servizio 

di polizia municipale di prossimità sono stati impegnati 45 mila euro a favore del Comune di Chianciano 
Terme e dell’Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia. 

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 
 Nell’ambito delle politiche per la sicurezza urbana sono stati impegnati 321 mila euro a favore dei 

Comuni di Chianciano Terme, Chiusi, Montepulciano, Sinalunga e Torrita di Siena e delle Unioni di 
Comuni Amiata Val d’Orcia e Valdichiana senese per progetti riguardanti la videosorveglianza (in alcuni 
casi gli Enti agiscono come capofila di progetto anche per altri Enti associati). 

ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

 Nel settore della scuola sono stati impegnati 4,4 milioni per il diritto allo studio scolastico (borse di 
studio/libri di testo), per le scuole paritarie, per i servizi alla prima infanzia (compreso il progetto 
Pegaso), per i piani zonali (ora PEZ) inerenti interventi di educazione non formale per la prima infanzia, 
gli adolescenti e i giovani e altri interventi riguardanti l’istruzione e per l’edilizia scolastica (2,8 milioni, di 
cui 2 a favore del Comune di Castiglione d’Orcia). 

Inoltre, per l’intero territorio provinciale, impegnati 2,8 milioni per interventi relativi al diritto allo studio e 
all’inclusione scolastica. 

 Approvato, nel giugno 2018, lo schema di Protocollo tra Regione, Direzione Lavoro - Settore Servizi per i 
Lavoro di Pisa e Siena e Centro provinciale per l’istruzione degli adulti di Siena per la realizzazione di 
interventi coordinati per il lavoro, la formazione e per percorsi di istruzione per adulti finalizzati sia 
all’assolvimento dell’obbligo scolastico sia al conseguimento del diploma di scuola secondaria superiore. 

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

 Da segnalare 1 milione impegnato (a valere anche sul bilancio pluriennale) per interventi vari tra cui: 
spettacolo dal vivo (337 mila euro), musei (248 mila euro), biblioteche e progetto di valorizzazione dei 
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beni culturali nel comune di Torrita di Siena per l’auditorium (108 mila euro a favore della fondazione 
Torrita Cultura) e nel comune di Radicofani per la messa in sicurezza terza cinta muraria ed intervento di 
manutenzione terrazzo della Fortezza (100 mila euro). 

 Firmata, nel luglio 2017, la convenzione, tra Regione e 39 Comuni interessati, per il percorso per la 
creazione del primo prodotto turistico omogeneo “Via Francigena toscana”. Con questo atto viene 
affidato ai 39 Comuni firmatari (raggruppati in 4 aggregazioni) l’esercizio associato delle funzioni in 
materia di gestione dell’accoglienza e dell’informazione turistica, di promozione e comunicazione del 
prodotto turistico, di manutenzione ordinaria degli itinerari escursionistici e di monitoraggio ed analisi dei 
flussi turistici. La convenzione siglata individua 4 aggregazioni di Comuni, per la provincia di Siena è 
interessata l’aggregazione Sud con vari comuni (tra cui: Montalcino, San Quirico d’Orcia, Castiglione 
d’Orcia, Radicofani, San Casciano dei Bagni, Abbadia San Salvatore). 

 Approvato, nel gennaio 2019, un accordo operativo tra Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, Regioni Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Lazio, 
Campania, Molise, Basilicata e Puglia per l’attuazione di interventi sulla via Francigena. In Toscana i 
comuni interessati dal progetto si sono raggruppati ed è stato nominato un capofila. I comune della zona 
fanno parte del raggruppamento Sud (Comune capofila è Siena). 

 Approvato, nell’ottobre 2018, la bozza di accordo operativo tra MIBACT, Regioni Toscana, Emilia 
Romagna, Lazio, Marche e Umbria per l’attuazione dell’intervento “I cammini religiosi di San Francesco, 
San Benedetto e Santa Scolastica”. Approvato il tracciato della Via Lauretana senese in Toscana. 

POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

SPORT E TEMPO LIBERO 

 Impegnati 810 mila euro quasi interamente per investimenti e innovazione degli impianti per la pratica 
delle attività sportive, di cui 110 mila euro a favore del Comune di Sinalunga per il palazzetto dello sport, 
155 mila euro sempre a favore del Comune di Sinalunga per recupero e ristrutturazione impianto 
sportivo di interesse interprovinciale e 155 mila euro a favore del Comune di Pienza per completamento 
e adeguamento normativo campo sportivo di Pienza. 

GIOVANI 

 Autonomia abitativa dei giovani: impegnati oltre 251 mila euro nell’ambito del Progetto Giovani Sì. 

TURISMO 

SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 
 Nel settore della valorizzazione del turismo sono state attivate risorse regionali per 344 mila euro (fondi 

2014-2020 POR FESR) per 7 progetti (di cui 6 progetti nel comune di Montepulciano).  

 Approvato, nel febbraio 2019, la bozza di accordo tra Regione e Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia 
finalizzato alla realizzazione di opere pubbliche per il miglioramento dell’attrattiva turistica e 
valorizzazione del territorio dell’Amiata. Impegnati 500 mila euro. 

ALTRI SETTORI 

Terme 
 Approvato nel dicembre 2017 e firmato nel gennaio 2018 lo schema di protocollo di intesa tra Regione, 

Comuni di Casciana Terme Lari, Montecatini Terme, Chianciano Terme, FILCAMS CGIL Toscana, 
FISASCAT CISL Toscana, UILTUCS UIL Toscana per la tutela occupazionale delle lavoratrici e dei 
lavoratori delle Terme di Casciana, Chianciano Terme e Montecatini Terme. 

ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 In attuazione dell’accordo firmato ad aprile 2019 fra la Regione Toscana e le Province, sono stati 
impegnati 60 mila euro a favore della Provincia di Siena per la redazione del piano territoriale di 
coordinamento provinciale. 

 Piani strutturali intercomunali. Impegnati 213 mila euro, 153 mila per l’Unione dei Comuni della 
Valdichiana Senese e 60 mila per l’Associazione Comuni di San Quirico e Castiglione d’Orcia. 
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 Base dati topografica regionale. Sono stati impegnati 162 mila euro per realizzare rilievi LIDAR e rilievi 
aerofotogrammetrici nel territorio della provincia di Siena. 

 Progetti di paesaggio per qualificare e valorizzare i paesaggi regionali. Ad agosto 2016 la Giunta ha 
approvato il protocollo d’intesa tra Regione, Provincia di Siena e Comuni interessati per la realizzazione 
dell’infrastruttura ciclabile “Ferro-ciclovia della Val d’Orcia”. A novembre 2016 sono stati impegnati 80 
mila euro per San Giovanni D’Asso (assegnatario dei contributi) per la realizzazione dello studio di 
fattibilità relativo al progetto di paesaggio “Ferro-Ciclovie della Val d’Orcia”. A marzo 2017 si sono svolti i 
primi incontri tecnici con il Comune. A dicembre 2017 la Giunta regionale, dopo che il Comune di San 
Giovanni d’Asso (assegnatario dei contributi) si è fuso con il Comune di Montalcino, ha prorogato al 30 
novembre 2018 il termine per la conclusione dello studio di fattibilità relativo al progetto “Ferro-ciclovie 
della Val d’Orcia”. A luglio 2020 la Giunta ha approvato l'informativa preliminare al Consiglio e il 
Documento di avvio del procedimento del progetto di paesaggio “Ferro-ciclovie della Val d'Orcia”: il 
progetto interessa i Comuni di Asciano, Castiglione d’Orcia, Montalcino (comune capofila), Siena, 
Sinalunga, Trequanda, Civitella Paganico (GR) e Roccastrada, (GR). 

 Rigenerazione urbana. A febbraio 2019 la Giunta ha approvato gli elementi essenziali per assegnare i 
contributi regionali per interventi di rigenerazione urbana a favore dei Comuni ricadenti in aree interne; 
l’obiettivo è la tutela del territorio evitando il consumo di suolo e recuperando il patrimonio urbano 
esistente. A fine settembre 2019 è stata approvata una prima graduatoria degli interventi, che 
riguardano principalmente: la riqualificazione di immobili ed aree degradate o in stato di abbandono; la 
creazione di nuove polarità urbane, con interventi di recupero e valorizzazione di strutture pubbliche per 
finalità culturali e per l'apprendimento professionale, nonché a favore della mobilità sostenibile; la 
valorizzazione di spazi aperti e di connessione urbana. 

A febbraio 2020 la Giunta ha stanziato altri 6,6 milioni per lo scorrimento della graduatoria, per ulteriori 
22 interventi in 19 Comuni, tra cui Chiusi (297 mila euro per il parcheggio e il parco de I Forti; 258 mila 
per la riqualificazione urbana della viabilità di via Piave, via Montegrappa e Piazza Garibaldi a Chiusi scalo 
e quasi 154 per la manutenzione straordinaria di via Pozzarelli ed aree limitrofe) e Chianciano Terme 
(154 mila euro per l’area lungo Viale Roma e Piazza Martiri perugini). 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLARE 

 Per la costruzione e/o il recupero di alloggi dal 2015 sono stati impegnati 3,3 milioni: 

o 1,1 milioni per 5 alloggi a Torrita di Siena (bando di aprile 2019 incremento dell’offerta di alloggi di 
ERP, attraverso l’acquisto da parte dei Comuni di alloggi immediatamente disponibili e assegnabili) 
nell’ambito della misura del Piano straordinario per l’edilizia sociale del luglio 2009 che prevede 
interventi di sviluppo e qualificazione dell’edilizia residenziale sociale pubblica in locazione a canone 
sociale; 

o 1,8 milioni per tutto il territorio provinciale di Siena nell’ambito di interventi di recupero di immobili e 
alloggi di ERP per il ripristino degli alloggi di risulta e per la manutenzione anche ai fini 
dell’adeguamento energetico, impiantistico statico e del miglioramento sismico degli immobili; 

o 202 mila euro a favore del LODE di Siena per il recupero, l’adeguamento funzionale e la messa a 
norma degli impianti, di alloggi ERP non assegnati e non assegnabili per grave degrado o 
inadeguatezza funzionale (dal 2013 sono stati impegnati in tutto 505 mila euro); 

o quasi 106 mila euro, a favore di tutta la Provincia di Siena, per interventi di ripristino funzionale e 
manutenzione straordinaria di alloggi ERP. 

 A maggio 2020 la Giunta ha approvato un programma di finanziamento per la manutenzione 
straordinaria degli edifici e/o alloggi di ERP da 28 milioni per il 2020-2022. Sono previsti interventi di 
manutenzione degli alloggi ERP destinati al rinnovo, all’adeguamento impiantistico, al consolidamento 
anche statico, all’efficientamento energetico e alla messa a disposizione anche in vista di nuova 
assegnazione in caso di alloggi che si siano liberati. Per il 2020 sono disponibili 10 milioni, di cui quasi 
521 mila euro per 2.601 alloggi nel LODE di Siena. 

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

DIFESA DEL SUOLO 
 Con i vari Documenti annuali per la difesa del suolo 2015-2020 e relativi stralci sono state approvate e 

finanziate attività di progettazione, indagine e manutenzione idraulica in tutta la regione. In particolare, 
nella zona dell’Amiata senese e Valdorcia – Valdichiana senese sono stati individuati 7 interventi 
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(comprese opere, previste in atti statali e regionali precedenti, in avvio nel periodo considerato) e 6 
progettazioni per un importo complessivo di 3,4 milioni (l’intervento finanziariamente più rilevante 
riguarda l’adeguamento dell’argine destro del Torrente Foenna dalla SP dei Procacci alla SGC E78 nel 
comune di Sinalunga per 1,6 milioni). In tale ambito sono stati impegnati 1,1 milioni (di questi, 477 mila 
euro riguardano il consolidamento di un tratto della SP 61 di Bagni di San Filippo al Km 4+450 nel 
comune di Castiglione d’Orcia). 

A questi si aggiungono gli interventi per il ripristino e la riparazione delle arginature di alcuni corsi 
d'acqua - localizzati nei territori delle province di Arezzo, Firenze e Siena - interessati dagli intensi 
fenomeni meteorologici dei giorni 27 e 28 luglio 2019 per 831 mila euro complessivi. 

Sono state inoltre finanziate le attività di manutenzione idraulica sulle opere classificate in seconda e 
terza categoria idraulica (svolte dai Consorzi di bonifica); in tale ambito sono stati impegnati 216 mila 
euro. 
Ad agosto 2016 è stato approvato lo schema di accordo tra Regione, Provincia di Siena e Unione dei 
Comuni Amiata Val d’Orcia per la realizzazione dell’intervento riguardante la messa in sicurezza del 
movimento franoso lungo la SP 18 del Monte Amiata tra Campiglia d’Orcia e Abbadia San Salvatore 
(costo 500 mila euro). 

 Firmato a novembre 2019 l'Accordo tra Regione e Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino 
settentrionale che rende immediatamente disponibile per la Toscana un finanziamento statale di 5,5 
milioni destinato ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzati alla riduzione del 
rischio idrogeologico. In provincia di Siena sono previsti 2 interventi di rinforzo dell'argine del Torrente 
Montelungo nel comune di Chiusi per un costo complessivo di 2,5 milioni. 

 Impegnati 2,6 milioni per interventi di ripristino susseguenti alle calamità del 2012 (1,7 milioni 
riguardano lavori di realizzazione del by pass idraulico del laghetto Muraglione nel comune di Abbadia 
San Salvatore). 

 Per varie attività legate alla mitigazione del rischio idraulico, compresi lavori di somma urgenza di messa 
in sicurezza in vari corsi d’acqua della zona dell’Amiata senese e Valdorcia – Valdichiana senese sono 
stati impegnati 900 mila euro. 

 A febbraio 2018 il Ministero dell'Istruzione ha stanziato 56,3 milioni a favore di vari Enti locali toscani per 
la messa in sicurezza dal rischio sismico di scuole: nella zona dell’Amiata senese e Valdorcia – 
Valdichiana senese sono previsti 3 interventi per un totale di 1,5 milioni; gli interventi finanziariamente 
più rilevanti riguardano la primaria “Don Lorenzo Milani” e la scuola d’infanzia “Gianni Rodari” di 
Sarteano (1,2 milioni complessivi – ristrutturazione edilizia). La Regione ha organizzato la collaborazione 
con i Comuni per garantire il rispetto dei termini previsti nel decreto ministeriale al fine di evitare un 
eventuale definanziamento. 

 Nell’ambito del II stralcio del Documento Operativo di Prevenzione Sismica (DOPS) 2018 (approvato ad 
aprile 2018) sono stati impegnati 18 mila euro per interventi di miglioramento sismico e/o rafforzamento 
locale su edifici privati nella zona dell’Amiata senese e Valdorcia – Valdichiana senese. 
A maggio 2019 è stato approvato il DOPS 2019 che definisce le azioni e gli interventi di prevenzione 
sismica da attuare in relazione alle risorse regionali disponibili sul bilancio 2019-2021; nella zona 
dell’Amiata senese e Valdorcia - Valdichiana senese sono stati impegnati 101 mila euro per interventi 
sugli edifici pubblici strategici (Caserma Carabinieri di Piancastagnaio) e 14 mila per quelli privati. 

 Approvato a marzo 2018 lo schema di protocollo di intesa tra Regione ed ENEL SpA per il controllo e 
analisi condivisa dei dati del monitoraggio sismometrico delle aree geotermiche toscane. 

 Impegnati 164 mila euro a favore di 6 Comuni della zona dell’Amiata senese e Valdorcia – Valdichiana 
senese e dell’Unione di Comuni Amiata Val d’Orcia per studi di microzonazione sismica e per indagini e 
verifiche sismiche. 

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 

 Impegnati 120 mila euro a favore di ARPAT per l’attività di studio dei sedimenti nell’ambito del 
monitoraggio di indagine sulla presenza di mercurio nel comprensorio dell'Amiata, per la quota parte 
relativa al territorio regionale, nelle aste fluviali del fiume Paglia. 

 Approvato a gennaio 2019 il Piano regionale triennale di ispezioni per gli stabilimenti a rischio di incidenti 
rilevanti connessi a sostanze pericolose (cd. Decreto Seveso III): nella zona dell’Amiata senese e 
Valdorcia - Valdichiana senese c'è uno stabilimento a rischio. 

 Espressa ad ottobre 2019 pronuncia positiva di compatibilità ambientale, con prescrizioni, relativamente 
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ad “Azienda esistente di allevamento a ciclo chiuso per la produzione del suino grasso da salumificio di 
150-160 kg di peso vivo nel comune di Sarteano” (proponente Agricola Magini di Magini Luciano e Marco 
s.s.). 

RIFIUTI 

 Raccolta differenziata: ad ottobre 2019 la Regione ha pubblicato i dati relativi alla certificazione delle 
raccolte differenziate dei rifiuti riferiti al 2018: la raccolta è salita del 2,2% rispetto al 2017. L'ATO 
Toscana Sud si attesta al 42% con un aumento di 2,6 punti rispetto all'anno precedente. Nella zona 
dell’Amiata senese e Valdorcia - Valdichiana senese 3 Comuni hanno superato l'obiettivo del 65% di 
raccolta fissato a livello nazionale. 

 Ad ottobre 2019 la Regione ha deciso di indire un'inchiesta pubblica nell'ambito del procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale relativo al progetto per la realizzazione di un impianto di recupero di 
fanghi biologici prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane, mediante processo termo-chimico, 
per la produzione di bio-lignite, da realizzare nel territorio del comune di Chiusi in località “Le Biffe”, area 
ex “Centro Carni” (proponente Acea Ambiente Srl). 

 Espressa ad agosto 2019 pronuncia positiva di compatibilità ambientale, con prescrizioni, relativamente 
al progetto di ampliamento della discarica esistente in località Poggio alla Billa nel comune di Abbadia 
San Salvatore (proponente Siena Ambiente SpA). 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
 Approvato a marzo 2018 il testo dell'Accordo di Programma tra Regione, AIT e Autorità di bacino 

distrettuale dell'Appennino Settentrionale per il trasferimento di risorse idriche tra la conferenza 
territoriale 4 Alto Valdarno e la conferenza territoriale 6 Ombrone mediante la realizzazione di un 
programma di interventi finalizzati all’utilizzo ad uso idropotabile dell’acqua proveniente dall’invaso di 
Montedoglio e dall’acquedotto del Vivo. Tra gli interventi previsti, il completamento dello schema di 
adduzione da Montedoglio per la Valdichiana aretina e senese (importo previsto 4 milioni). 

 Approvato ad aprile 2019 l'Accordo di programma tra Regione, Comuni di Fiesole e Abetone Cutigliano, 
AIT, Agenzia territoriale dell'Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti e gestori del servizio idrico 
integrato, per l'attuazione di un programma di interventi relativi al settore fognatura e depurazione del 
servizio idrico integrato. L'accordo, che rinnova e sostituisce integralmente quello del 2015, contiene gli 
elenchi degli scarichi delle acque reflue urbane da autorizzarsi (54 nella zona dell’Amiata senese e 
Valdorcia - Valdichiana senese), gli interventi programmati da completare entro il 2019 e quelli da 
completare entro il 2021 (8 nella zona suddetta). 

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONE 
 Nell’ambito del Piano Regionale Agricolo Forestale 2012-2015, ARTEA ha assegnato 2,5 milioni per vari 

interventi in materia di foreste (previsione, prevenzione e lotta agli incendi boschivi, cura, gestione e 
valorizzazione del patrimonio agricolo forestale regionale, interventi pubblici di forestazione). 

 Il Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 eroga 1,3 milioni per interventi di prevenzione, ripristino danni alle 
foreste da incendi e altre calamità naturali, rimboschimento e forestazione. 

 Approvati a luglio 2018 gli schemi di convenzione tra Regione, Comuni di Chianciano Terme e Sarteano e 
Unione dei comuni Valdichiana per le attività di gestione della Riserva naturale regionale “Pietraporciana” 
e tra Regione e Comune di Montepulciano per la Riserva naturale regionale “Lago di Montepulciano”; per 
le attività legate alla gestione delle due Riserve sono stati impegnati 65 mila euro. 

TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ 

TRASPORTO FERROVIARIO 

 Servizio ferroviario: ad aprile 2016 la Regione e RFI hanno firmato l’accordo quadro per il suo sviluppo, 
che prevede interventi infrastrutturali e tecnologici con un incremento del 5% dei servizi. L’atto di 
rinnovo del contratto con LFI (ex RFI) è stato sottoscritto a gennaio 2019. 

Tra il 2016 e il 2018 RFI ha programmato interventi di miglioramento in 59 stazioni della Toscana (per 
135 milioni); sono stati investiti 2,4 milioni per la stazione di Chiusi-Chianciano Terme. Gli interventi 
principali sono stati l'innalzamento dei marciapiedi a 55 cm (standard europeo) per facilitare l'accesso ai 
treni, l'installazione di ascensori, la ristrutturazione degli spazi interni, dei sottopassaggi e delle pensiline, 
il rinnovo e l'implementazione dei sistemi visivi e sonori per le informazioni al pubblico e l'installazione di 
impianti di illuminazione a led. 
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 Valorizzazione delle linee ferroviarie minori. Per aumentarne l’attrattività, incrementandone l’utenza, per 
il servizio ordinario e per fini turistici, culturali e sociali, sono stati impegnati 60 mila euro: 44 mila euro 
per il progetto sulle linee Siena-Chiusi e Arezzo-Sinalunga per organizzare a Sinalunga e Chiusi convegni 
di un progetto di valorizzazione del territorio con il treno (“Treni del Gigante Bianco”), con riferimenti agli 
itinerari ciclabili e escursionistici del territorio (sentiero Bonifica, sentieri della Chianina, etc...) e 16 mila 
euro per il progetto “Lauretana Treno e Bici” sulla linea Siena-Chiusi. 

 Stazione AV. Negli ultimi anni è stata considerata la possibilità di realizzare una nuova stazione 
ferroviaria (Medioetruria) lungo la linea AV tra Roma e Firenze, ma il progetto è stato superato dalla 
qualificazione dello scalo di Chiusi, dove da giugno 2019 è attivo il collegamento alle principali città 
italiane servite dall’Alta Velocità. 

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 Impegnati 60,3 milioni per i servizi di TPL di tutta la provincia di Siena (contratti di servizio, integrazione 
tariffaria, ripiano disavanzi, rinnovo dei CCNL, servizi minimi). 
Nell’ambito delle risorse del POR FESR 2014-2020, a giugno 2019 sono stati impegnati 
complessivamente 9 milioni per comprare nuovi autobus; in particolare, 1,8 milioni sono stati destinati 
all’azienda che gestisce il trasporto pubblico locale anche nella Provincia di Siena. 

VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI 

 Viabilità regionale. Sono stati impegnati 1,1 milioni: 550 mila euro (oltre 1,5 milioni dal 2014) per 
interventi urgenti per la messa in sicurezza e per garantire la continuità del traffico stradale nel tratto 
dissestato in corrispondenza del fiume Paglia lungo la SR2 Cassia dopo la chiusura del ponte 
danneggiato dal maltempo (il bypass sul fiume Paglia è stato aperto al traffico a maggio 2017. Il ponte è 
crollato a marzo 2020); 250 mila euro per la progettazione del nuovo ponte sul fiume Paglia, a travata in 
due campate con approdo in rotatoria sulla SP 24, che la Regione ha scelto di costruire a nord di quello 
danneggiato (è stato previsto un costo di 7 milioni); 150 mila euro per indagini e ripristini di tre viadotti 
sulla SRT 2 nel territorio della Val d’Orcia; 159 mila euro a favore della Provincia di Siena per un 
intervento di ripristino di una frana al km 158+250 della SRT 2. 

 Interventi relativi alla viabilità dei piccoli Comuni. Sono sati impegnati quasi 362 mila euro per interventi 
di manutenzione straordinaria in attuazione delle LR 77/2017 e 73/2018 e degli accordi firmati con i 
Comuni: 67 mila (costo 100 mila euro) per la manutenzione straordinaria di 3 ponti in muratura, 
rifacimento tombino e ripristino frana lungo la strada comunale della Novella in località Ponte a Rigo a 
San Casciano dei Bagni, e 50 mila per ripristinare un tratto di Via Sano di Pietro e Vicolo del Vecchietta a 
San Quirico d’Orcia; 47 mila (costo 62 mila) per alcuni tratti di via di San Francesco a Cetona; 49 mila 
(costo 61 mila) per ripristinare la viabilità di Largo Roma a Pienza; 50 mila (costo 62 mila) per interventi 
straordinari sulla viabilità comunale a Radicofani; 50 mila (costo 70 mila) per Via della Fontaccia con 
sistemazione di scarpate e tombini a San Casciano dei Bagni; 49 mila (costo oltre 62 mila euro per il 
ripristino di tratto di Via Sano di Pietro e Vicolo del Vecchietta” a San Quirico d'Orcia; 50 mila (costo 64 
mila ) per le strade comunali di Trequanda e della Frazione di Petroio. 

 Manutenzione strade regionali: impegnati 8,8 milioni per tutto il territorio della provincia di Siena. 

Manutenzione straordinaria per il ripristino di tratti di strade pubbliche comunali. A marzo 2020, in 
attuazione della LR 79/2019, la Giunta ha approvato la lista degli interventi, presentati dai Comuni, che 
riceveranno il contributo regionale. Sono disponibili complessivamente 3,2 milioni, di cui: 38 mila (costo 
47 mila) per varie strade comunali a Radicofani; 40 mila (costo 50 mila) per interventi su varie strade 
comunali a Trequanda;50 mila (costo 63 mila) per stabilizzare una frana in località Ponte a Rigo, lungo 
via Falcone, consolidare un muro d'ala ponte strada in via della Novella e per la manutenzione 
straordinaria del muro di sostegno sulla strada della Fontaccia a San Casciano dei Bagni; 50 mila (costo 
oltre 62 mila) per il parcheggio in località "La Madonna", funzionale al centro storico di Monticchiello 
(Pienza); 50 mila (costo 62 mila) per via IV Novembre e via dell'Eremo a Vivo D'Orcia (Castiglione 
D'Orcia);: 50 mila (costo 68 mila circa) per ripristinare un tratto di via Dante Alighieri a San Quirico 
D'Orcia; 50 mila (costo oltre 62 mila) per via Guglielmo Marconi a Cetona; 50 mila (costo 80 mila) per 
interventi straordinari su viale del Turismo e via Campo dei Fiori a Sarteano. 

 Sicurezza stradale. Sono stati impegnati 847 mila euro per interventi in ambito urbano e nei centri 
abitati: 150 mila a Chianciano Terme per realizzare una rotatoria e u marciapiedi lungo la SP 146; 118 
mila a Torrita di Siena per riqualificare il sistema viario e mettere in sicurezza la SP 326 nel tratto di via 
Mazzini (intersezione SP 327) e prolungare il collegamento pedonale; 150 mila per realizzare un 
marciapiede lungo la SP Traversa di Montepulciano; 64 mila per lavori di riqualificazione urbana di un 
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tratto di Via Oslavia a Chiusi; 9 mila per lavori sulla SP 18, lungo via Esasseta, ad Abbadia San Salvatore; 
75 mila euro per realizzare un marciapiede lungo via delle Terme sud SP di Chianciano (frazione di 
Sant’Albino, Montepulciano); 29 mila per un semaforo intelligente all’intersezione tra la SP 326 Rapolano 
e le SP 50/a e b di Francavilla e Passo alle Querce (Chiusi); oltre 30 mila euro per prevenire incidenti con 
animali selvatici (territorio della provincia di Siena; due postazioni con dissuasori, sensori e segnaletica); 
oltre 41 mila per realizzare marciapiedi su Viale della Libertà SS146 e su via Bruno Buozzi, e mettere in 
sicurezza attraversamenti pedonali a Chianciano Terme; oltre 18 mila per sistemare via Torno al Fosso a 
Celle sul Rigo - Primo stralcio (San Casciano dei Bagni); 75 mila per marciapiedi in via Trento a 
Sinalunga; 75 mila per la manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza pedonale del tratto centrale 
di via Mazzini ed adeguamento sotto servizi a Torrita di Siena. 

 Iniziative per la mobilità ciclistica. A dicembre 2015 la Regione Toscana, la Provincia di Siena e diversi 
Comuni (Asciano, Castiglione d’Orcia, Montalcino - San Giovanni d’Asso, Sinalunga, Trequanda) hanno 
firmato un Protocollo di intesa per la definizione di un accordo con RFI relativo al progetto “treno-ciclovia 
Asciano-Monte Antico” per utilizzare tutto l’anno la ferrovia, già utilizzata solo per finalità turistiche, sia 
come ferrovia sia come ciclovia. L’obiettivo è utilizzare la tratta ferroviaria Asciano-Monte Antico per 
andare dalla provincia di Siena alla Maremma in bicicletta. 

 Ciclopista dell’Arno e Sentiero della Bonifica. Nell’ambito delle risorse FSC 2014-2020 sono previsti 7,6 
milioni per tratti di ciclovie di interesse regionale e nazionale. A giugno 2019 è stato approvato l’elenco 
definitivo delle proposte progettuali; sono stati ammessi 14 progetti di cui 9 finanziati completamente e 
1 in parte. A luglio 2019 è stata approvata la convenzione con il MIT per ottenere il trasferimento dei 
fondi (firmata dalla Regione a dicembre 2019, dal MIT nel gennaio 2020 e registrata dalla Corte dei 
Conti nel marzo 2020). Sono disponibili 200 mila euro (costo 400 mila) per realizzare a Sinalunga il 
percorso ciclopedonale di collegamento tra il Sentiero della Bonifica e la stazione ferroviaria, i principali 
centri abitati del comune e il percorso della Via Lauretana Senese. 

SOCCORSO CIVILE 

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 
 Si è svolta ad ottobre 2019 la nona edizione di “Io non rischio”, manifestazione organizzata dalla 

Protezione civile regionale per diffondere la cultura della prevenzione e sensibilizzare i cittadini sul rischio 
sismico, alluvione e maremoto; sono state coinvolte varie organizzazioni di volontariato sia a livello 
nazionale che locale. Nella zona dell’Amiata senese e Valdorcia - Valdichiana senese la manifestazione si 
è tenuta in 3 comuni. 

INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITÀ NATURALI 

 Calamità che hanno riguardato la zona dell’Amiata senese e Valdorcia – Valdichiana senese: 

o a marzo 2015 è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale per i venti impetuosi che il 5 marzo 
hanno colpito tutte le province toscane; nella zona dell’Amiata senese e Valdorcia – Valdichiana 
senese sono stati interessati 12 comuni. 

Sempre a marzo è stata approvata la LR 31 che ha stanziato 3 milioni, per l’intera regione, quale 
contributo straordinario di solidarietà in favore dei soggetti privati a titolo di sostegno per 
fronteggiare le prime spese necessarie per il ripristino strutturale degli immobili destinati a prima 
abitazione e delle relative pertinenze. 

o Dichiarato a luglio 2015 lo stato di emergenza regionale per la grandinata che il 5 luglio ha colpito i 
comuni di Montepulciano e Torrita di Siena. 

o Dichiarato ad agosto 2015 lo stato di emergenza regionale per gli eventi meteorologici che il 24 e 25 
agosto hanno interessato i territori delle province di Grosseto, Pisa e Siena; tra i comuni interessati, 
quello di Sinalunga. Ad ottobre 2015 la Regione ha richiesto al MIPAAF la declaratoria di 
riconoscimento della calamità per permettere l’attivazione di misure di aiuto agli imprenditori agricoli 
danneggiati. 

o A giugno 2017 è stato dichiarato lo stato di emergenza regionale, relativamente a tutto il territorio 
toscano, per la grave situazione di crisi idrica in atto. È stato inoltre approvato il Piano straordinario 
di emergenza per la gestione della crisi: un intervento nella zona dell’Amiata senese e Valdorcia – 
Valdichiana senese riguardante impianti, sollevamenti e reti nei comuni di Chianciano Terme e 
Montepulciano (costo 500 mila euro). È stata richiesta al MIPAAF la declaratoria di riconoscimento 
dell’eccezionale avversità atmosferica. 
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o Dichiarato a maggio 2018 lo stato di emergenza regionale per gli eccezionali eventi meteorologici 
che l'8 maggio hanno interessato le province di Firenze, Pisa e Siena; tra i comuni interessati, 
Sinalunga e Torrita di Siena. Per gli interventi di soccorso e somma urgenza sono stati stanziati, a 
livello regionale, 465 mila euro; sono state inoltre attivate le procedura di accesso al microcredito da 
parte delle imprese danneggiate. 

o Dichiarato ad ottobre 2018 lo stato di emergenza regionale relativamente agli intensi fenomeni 
meteorologici che dal 28 al 30 ottobre hanno colpito l'intero territorio regionale (nella zona 
dell’Amiata senese e Valdorcia - Valdichiana senese sono stati interessati 11 comuni). 

o Dichiarato a giugno 2019 lo stato di emergenza regionale per gli eventi che nei mesi di aprile e 
maggio hanno interessato le province di Arezzo, Grosseto, Massa-Carrara, Lucca, Siena. Nella zona 
dell’Amiata senese e Valdorcia - Valdichiana senese sono stati interessati 3 comuni; in tale ambito 
sono stati impegnati 102 mila euro. 

o Dichiarato a luglio 2019 lo stato di emergenza regionale relativamente agli eventi meteorologici che i 
giorni 27 e 28 luglio 2019 hanno colpito le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca e 
Siena; nella zona dell’Amiata senese e Valdorcia - Valdichiana senese sono stati interessati 9 comuni. 
Sono stati attivati, per l’intera regione, 1,9 milioni per gli interventi di emergenza e 1 milione per la 
concessione di garanzie su finanziamenti per le imprese agricole danneggiate dall'evento. 

o Dichiarati a novembre 2019 gli stati di emergenza regionali per le forti criticità meteorologiche che, 
in successive fasi, nel periodo 3-11 novembre hanno colpito l'intera Toscana. Nella zona dell’Amiata 
senese e Valdorcia - Valdichiana senese i comuni interessati sono 11. 

o Dichiarato a dicembre 2019 lo stato di emergenza regionale relativamente agli intensi fenomeni 
idrogeologici che i giorni 21 e 22 dicembre 2019 hanno colpito tutte le province toscane: nella zona 
dell’Amiata senese e Valdorcia - Valdichiana senese sono stati interessati 2 comuni. Per i primi 
interventi di emergenza sono stati stanziati, a livello regionale, 922 mila euro. 

DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

INTERVENTI PER LA DISABILITÀ 
 Per progetti inerenti la non autosufficienza (fondo per la non autosufficienza e progetti di vita 

indipendente) per la zona esaminata sono stati erogati, negli anni 2015-2019, 7,5 milioni (di cui 3,1 
relativi agli anni 2018-2019 ricompresi anche nella tabella riepilogativa dei “Trasferimenti di risorse per il 
funzionamento corrente dei servizi sanitari” del capitolo seguente “Tutela della salute”). Inoltre nel 2015 
sono stati erogati ulteriori 1,3 milioni di euro a favore della Provincia. 

Per il 2020 sono previsti 1,6 milioni a favore di questa zona, come da delibera di riparto alle zone 
distretto del fondo per la non autosufficienza e delle risorse per i progetti di vita indipendente, del 
dicembre 2019. 

 Impegnati 301 mila euro per eliminare le barriere architettoniche nelle abitazioni civili. 

INTERVENTI PER I SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE 

 Approvato, nel novembre 2015, un accordo tra Regione, Città metropolitana di Firenze, Province di 
Pistoia, Prato, Arezzo e alcuni Comuni aderenti alla rete ReADy (tra cui Abbadia San Salvatore) per la 
promozione della rete e per lo sviluppo di politiche di inclusione sociale per le persone LGBTI. Inoltre 
nell’ottobre 2017 e nell’aprile 2018 approvati altri accordi per la promozione della rete, per rafforzare la 
collaborazione tra le Pubbliche Amministrazioni locali e l’integrazione delle relative politiche a livello 
regionale.  

INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 

 Impegnati, nel 2015-2016, 270 mila euro nell’ambito della LR 45/2013 per interventi di sostegno 
finanziario in favore delle famiglie e dei lavoratori in difficoltà, per la coesione sociale e per il contrasto al 
disagio sociale. 

 Nel 2015 nasce il progetto “Pronto Badante” che prevede la realizzazione di interventi di sostegno e 
integrazione per le famiglie con anziani e/o anziani soli nell’area dell’assistenza familiare; impegnati 173 
mila euro. 

 Dal 2015 vengono erogati contributi a favore delle famiglie con figli minori disabili a carico, impegnati 
501 mila euro. 
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INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA 

 Sostegno della locazione. Impegnati 886 mila euro: 523 mila per il fondo di integrazione dei canoni di 
locazione e 363 mila per prevenire l’esecutività degli sfratti per morosità. 

PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALI 
 Impegnati 2,5 milioni destinati alle Zone distretto per l’attuazione del sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali.  

 Con il POR FSE 2014-2020 sono state finanziate 50 iniziative per un costo complessivo di 1,5 milioni per 
progetti relativi all’Asse B (inclusione sociale e lotta alla povertà), finalizzata a promuovere l’inclusione 
sociale e a combattere la povertà e ogni discriminazione, così suddivisi: 689 mila euro per interventi per 
l’infanzia e i minori e per asili nido e 820 mila euro milioni per interventi per i soggetti a rischio di 
esclusione sociale. I progetti finanziariamente più rilevanti sono nel comune di Montepulciano 
“Prospettiva - progetto di sistema per l'accompagnamento al lavoro, tutoring e inclusione sociale in 
valdichiana” (236 mila euro) e “Non ti scordar di me” (227 mila euro). 

 Approvato, nell’ottobre 2019, un protocollo d’intesa tra Regione, dieci prefetture toscane, Anci toscana, 
Direzione regionale dei vigili del fuoco, Ufficio scolastico regionale e rappresentanti regionali dei gestori 
di discoteche e dei servizi di controllo delle attività di intrattenimento e spettacolo per il rafforzamento 
delle azioni finalizzate alla vigilanza ed alla sicurezza nelle discoteche. 

TUTELA DELLA SALUTE 

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEA 

Approvata a marzo 2015 la LR 28 che attua, a partire da gennaio 2016, l’accorpamento delle preesistenti 12 
Aziende sanitarie in 3 Aziende USL, una per ciascuna Area vasta. Per questo motivo i trasferimenti di risorse 
per il funzionamento corrente dei servizi sanitari finalizzati a garantire l’erogazione dei livelli di assistenza 
sanitaria dal 2016 vengono erogati direttamente alla rispettiva azienda di area vasta. Per la provincia di Siena 
di seguito è illustrato il riepilogo dei finanziamenti: 

 
     (Importi in migliaia di euro) 

Azienda sanitaria di Siena Livello di assistenza 2015 2016 2017 2018 2019 
  Prevenzione collettiva 12.981      

  Territoriale 137.605      

  Ospedaliera 109.045      

  Totale 259.632      

Azienda ospedaliera senese Livello di assistenza 2015 2016 2017 2018 2019 
 Prevenzione collettiva 8.976 8.213 9.870 10.521  

 Territoriale 95.151 87.380 108.125 104.326 65.275 

 Ospedaliera 75.402 68.933 84.291 89.943 115.956 

 Altri finanziamenti 45.887 45.835 17.418 20.082 53.731 

 Totale 225.417 210.363 219.707 224.872 234.963 
Azienda sanitaria Toscana Sud-est Livello di assistenza 2015 2016 2017 2018 2019 
(Province Arezzo Grosseto Siena) Prevenzione collettiva   50.053 51.856 48.819 67.949 
  Territoriale 898 527.934 528.267 523.694 603.967 
  Ospedaliera 485 417.009 428.676 398.215 308.639 
 Altri finanziamenti  58 6.011   
 Totale  1.384 995.054 1.014.810 970.727 980.555 

 

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARI 

 E’ proseguito il completamento del programma di investimenti per l’ammodernamento, lo sviluppo, la 
riorganizzazione e la semplificazione delle Aziende Sanitarie toscane. Nell’ambito degli investimenti 
sanitari, nell’Azienda USL Toscana Sud-Est zona Amiata senese e Valdorcia – Valdichiana senese gli 
investimenti più rilevanti sono: 
- LP3 – Riorganizzazione del presidio Ospedaliero dell'Amiata costo complessivo 6,2 milioni; 

- Distretto, CSM e SERT Chianciano: Realizzazione nuovo edificio costo complessivo 2,5 milioni; 
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- LP19 - PO Montepulciano - Progetto di umanizzazione e ristrutturazione Pronto Soccorso costo 
complessivo 2,4 milioni; 

- LP28AM Dip.Prevenzione e distretto Torrita di Siena costo complessivo 2 milioni; 
- LP10 - Riqualificazione del presidio sanitario di Chiusi costo complessivo 1,4 milioni; 

- LP9 - Riorganizzazione del PO di Montepulciano costo complessivo oltre un milione. 
Inoltre, per l’intero territorio provinciale senese, ci sono ulteriori interventi per un costo complessivo 
totale di 26,8 milioni e, per l’intero territorio dell’area vasta sud est, ci sono ulteriori interventi per un 
costo complessivo totale di 83,9 milioni. 

 Impegnati, nel 2019, a favore dell’Azienda Sanitaria Toscana sud est 8,7 milioni per interventi di 
rinnovamento del patrimonio strutturale, nell’ambito delle misure a sostegno di interventi di 
rinnovamento del patrimonio strutturale delle aziende sanitarie.  

 Inaugurati, nel marzo 2015, i nuovi locali dell’accettazione-centralino, del pronto soccorso e della 
radiologia dell’ospedale “Amiata Val d’Orcia” di Abbadia San Salvatore. L’inaugurazione sancisce la 
conclusione dei lavori relativi al primo stralcio delle opere di cantiere. L’ospedale di Abbadia San 
Salvatore è l’ospedale di riferimento per tutta la zona Amiata Valdorcia, un’area montana con una 
popolazione di circa 23.000 abitanti e un’estensione di circa 700 km quadrati.  

 Inaugurata, nel luglio 2016, un’elisuperficie nel comune di San Casciano dei Bagni per il sistema del 118. 
L’elisuperficie verrà utilizzata anche dai Comuni della Valdichiana Senese per i servizi di protezione civile 
e antincendio. Il finanziamento di 330 mila euro, che rappresenta il costo dei lavori della cui realizzazione 
si è occupato il Comune di San Casciano Bagni, è stato erogato quasi per intero dalla Regione. 

ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA 

 Impegnati 2,8 milioni a favore dell’Azienda Toscana sud est per la prevenzione della diffusione del 
meningococco C in Toscana. 

 Impegnati 3,7 milioni a favore dell’Azienda Toscana sud est per l'acquisto dei farmaci innovativi. 

 Impegnati, nel 2015, 5 milioni a favore dell’Azienda USL di Grosseto a favore dell’Azienda sanitaria 
(referente di area vasta) per il servizio regionale di elisoccorso.  

 Approvato, nell’aprile 2015, un progetto sperimentale biennale per la attuazione di percorsi integrati per 
intensità di cura ospedale-aziende sanitarie-terme, dell’Azienda sanitaria di Siena e da sviluppare in 
collaborazione con una azienda termale toscana. Contributo previsto 150 mila euro. Inoltre approvato, 
nel maggio 2017, un ulteriore progetto sperimentale per l’attuazione di percorsi integrati per intensità di 
cura Ospedale – Azienda sanitaria territoriale – Terme, presentato dall’Azienda USL Toscana Sud-est 
(Siena, Grosseto e Arezzo) e da sviluppare con un’azienda termale toscana, assegnati 125 mila euro.  

 Firmato, nel luglio 2016, l’accordo tra Regione, AOU senese e Università di Siena su assistenza, ricerca e 
formazione. I punti salienti dell’accordo sono: un progetto per la realizzazione di un centro regionale di 
“Precision medicine”; la promozione dell’integrazione di area vasta e la promozione del rapporto con le 
imprese del settore farmaceutico, anche in collaborazione con il distretto tecnologico scienze della vita 
(Fondazione Toscana life sciences). Impegnati 16,4 milioni. 

 Approvato, nel dicembre 2016, lo schema di accordo di collaborazione tra Regione, ANCI toscana, 
Società della salute di Firenze, Pisa, Prato e Siena, Azienda USL Toscana Nord-ovest, Coordinamento 
toscano comunità di accoglienza (CTCA) per l’interventi di prevenzione e riduzione del danno in favore di 
persone tossico/alcoldipendenti a forte marginalità sociale; stanziati 1,7 milioni.  

SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 

 Nel maggio 2016 è stato individuato il territorio dell’Amiata (Comuni di Abbadia San Salvatore, 
Castiglione d’Orcia, Piancastagnaio, Radicofani, San Quirico d’Orcia, Arcidosso, Castel del Piano, 
Castell’Azzara, Cinigiano, Roccalbegna, Santa Fiora, Seggiano e Semproniano nelle province di Grosseto 
e Siena) quale area interessata a fenomeni di crisi socio-economica e a favore della quale attivare 
interventi a favore del tessuto economico e produttivo (Progetto di valorizzazione del territorio 
dell’Amiata). Tale provvedimento prevede che, nei bandi a favore delle imprese attivati nel quadro della 
programmazione regionale, quote di riserva o distinte premialità, per imprese che realizzino investimenti 
nel territorio dei suddetti comuni. Nel luglio 2017 approvato il protocollo di intesa tra Regione, Unione di 
Comuni dell’Amiata-Valdorcia e Unione dei Comuni dell’Amiata grossetana per la individuazione degli 
ambiti di intervento finalizzati alla elaborazione del Progetto di valorizzazione del territorio dell’Amiata. 
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Tra gli obiettivi: la valorizzazione delle risorse endogene, del patrimonio ambientale e culturale; 
l’incentivazione dell’azione pubblica in ambiti di sviluppo finalizzati alla creazione di occupazione, 
soprattutto giovanile; la garanzia del presidio dei servizi essenziali alla popolazione; la riqualificare del 
territorio. 

 Approvato, nel luglio 2018, nell’ambito della regionalizzazione dei patti territoriali, lo schema di Pre-
Accordo tra le Regioni Toscana, Umbria e Patto 2000 (SCaRL), per la destinazione delle risorse del 
Ministero dello Sviluppo economico per il Patto territoriale interregionale VATO (Valdichiana Amiata-
Valdorcia Trasimeno e Orvietano) 

INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 
 Nel settore delle infrastrutture produttive e sostegno PMI (sono ricompresi interventi per il sostegno ai 

programmi di sviluppo delle PMI industriali, artigiane) sono state attivate risorse regionali per 639 mila 
euro milioni (fondi 2014-2020 POR FESR) per 12 progetti. Il comune che beneficia maggiormente dei 
finanziamenti è Torrita di Siena (117 mila euro). 

 Approvata, nell’ottobre del 2016, la proposta dei Sistemi locali del lavoro toscani (SLL) da ammettere alle 
agevolazioni previste per le aree di crisi industriale non complessa; per la provincia di Siena previsti il 
SLL di Piancastagnaio, Sinalunga e Chiusi. 

RICERCA E INNOVAZIONE 

 Nel settore della ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione e imprenditorialità (per sostenere 
la qualificazione del sistema del trasferimento diretto a favorire l’innovazione nel sistema delle imprese e 
la realizzazione di progetti di ricerca in materia di ambiente e trasporti, logistica, infomobilità, energia, 
salute, scienze socio economiche e umane; aiutare la ricerca e l’innovazione per le imprese dei settori 
manifatturieri e l’innovazione nel settore terziario; sostenere programmi integrati di investimento per 
ricerca industriale e innovazione diretti a favorire processi di aggregazione delle imprese, attraverso 
forme di alleanza strategica su specifici progetti, la creazione di reti e altre forme; aiutare le imprese per 
RST nelle tecnologie chiave abilitanti e nei settori ad alta tecnologia) le risorse attivate sono 7,4 milioni 
(risorse bilancio regionale 3,2 milioni) e i progetti finanziati 12 (fondi 2014-2020 POR FESR). Il progetto 
finanziariamente più rilevante è MAG-IA (Sistemi di gestione intelligente e flessibile di magazzini in ottica 
Industria 4.0) risorse bilancio regionale 1,2 milioni (868 mila nel comune di Torrita di Siena e 384 mila 
euro nel comune di Chiusi). 

 Approvato, nel novembre 2019, un accordo fra Regione, Ministero dello sviluppo economico, sei toscana 
s.r.l. e Acea Ambiente S.r.l. Rea Impianti S.r.l. per sostenere, mediante la concessione di agevolazioni, il 
programma di investimenti in attività di ricerca e sviluppo denominato “Beyond the landfill 4.0” 
promosso dalla società capofila Sei Toscana S.r.l., da realizzare presso le unità produttive nei comuni di 
Castelnuovo Berardenga, Monticiano, Sinalunga, Pienza, Rosignano Solvay e Chiusi, finalizzato allo 
sviluppo di proposizioni innovative. 

RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 

 Tra i protocolli e accordi approvati in materia di società dell’informazione si segnalano: 

o approvato ad ottobre 2015 l’Accordo di programma tra Regione e soggetti interessati per la 
semplificazione procedimentale finalizzata alla realizzazione degli interventi relativi alla banda larga 
in Toscana (costo complessivo degli interventi 17,5 milioni, di cui 10 MISE e 7,5 regionali); nella zona 
dell’Amiata senese e Valdorcia – Valdichiana senese sono previsti 21 interventi in 7 comuni. 

o Approvato a settembre 2018 l'Accordo di programma tra Regione, MIBACT, Province, Comuni 
interessati, Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano, Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, 
Monte Falterona e Campigna, ANAS SpA, Infratel Italia SpA e Open Fiber SpA per la semplificazione 
procedimentale finalizzata alla realizzazione degli interventi relativi alla banda ultralarga: l'Accordo 
ha il fine di dare immediata cantierabilità alle varie opere. Nella zona dell’Amiata senese e Valdorcia - 
Valdichiana senese sono interessati alla prima fase dei lavori 6 comuni. A giugno 2019 è stato 
approvato l’Accordo di programma per la semplificazione procedimentale ai fini della realizzazione 
degli interventi di banda ultralarga nelle aree a fallimento di mercato: l'Accordo ha per oggetto 
l'approvazione dei lavori e mira a dare immediata cantierabilità alle opere permettendo il rispetto 
delle scadenze previste. Nella zona suddetta i comuni interessati all'Accordo sono 7. 

 Nell'ambito dell'avviso pubblico finalizzato alla concessione di contributi a progetti di creazione di nuove 
cooperative di comunità o consolidamento di cooperative esistenti che abbiano la finalità di contribuire a 
mantenere vive e valorizzare comunità locali a rischio di spopolamento, con particolare riferimento a 
quelle situate in territori montani e marginali, a dicembre 2018 è stata approvata la relativa graduatoria: 
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tra i progetti ammessi, quelli presentati dalla Cooperativa di comunità di Petroio (Trequanda), dalla 
Cooperativa di comunità Compagnia Popolare del Teatro Povero di Monticchiello (Pienza), dalla 
Cooperativa F&F – Fibra e Fili (San Casciano dei Bagni), dalla Cooperativa “Vivo! Il paese dell'acqua” 
(Castiglione d'Orcia) e dalla Cooperativa di comunità di Campiglia d'Orcia (Castiglione d'Orcia). Il 
finanziamento previsto ammonta, a livello regionale, a 1,2 milioni. In tale ambito sono stati impegnati 
250 mila euro. 

POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 Con il POR FSE 2014-2020 sono state finanziate 246 iniziative per un costo complessivo di 1,6 milioni 
così suddivisi: Asse A (Occupazione), finalizzata a promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità e 
sostenere la mobilità dei lavoratori: 230 iniziative costo complessivo 1,2 milioni; Asse C (Istruzione e 
formazione) con la quale si investe nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per 
le competenze e l’apprendimento permanente: 16 iniziative costo complessivo 433 mila euro. 

 Sempre nel settore del sistema formativo professionale e del lavoro sono stati impegnati 438 mila euro 
per interventi di sostegno all’occupazione, azioni di accompagnamento e sostegno ai percorsi di 
istruzione e formazione professionale realizzati dagli istituti professionali di stato (204 mila euro), tirocini 
GiovaniSì, tirocini, voucher formativi e attività di formazione rivolto ad imprese colpite dagli effetti della 
crisi economica (123 mila euro).  

Inoltre, per l’intero territorio provinciale, impegnati 4,6 milioni per il funzionamento dei servizi per 
l’impiego, 422 mila euro per l’occupazione dei disabili e 1,5 milioni per l’apprendistato. 

 Garanzia giovani: ad aprile 2014 è stata avviata l’attuazione del programma in attuazione della Youth 
employment initiative (YEI). Gli ambiti di intervento sono vari: lavoro, formazione-orientamento, diritto 
allo studio universitario, welfare e politiche per la famiglia e cultura-legalità. Impegnati 211 mila euro a 
favore della zona esaminata. Inoltre, per l’intero territorio provinciale, impegnati ulteriori 683 mila euro 
milioni. 

 Nell’ambito del progetto di valorizzazione del territorio dell’Amiata (vedi capitolo sviluppo economico) 
approvati, nell’ottobre 2016, nell’ambito del POR FSE 2014-2020 gli elementi essenziali per l’adozione 
dell’avviso pubblico per la concessione di finanziamenti (LR 32/2002) per progetti formativi rivolti a 
lavoratori di imprese localizzate nelle aree di crisi dell’Amiata (comuni di Abbadia San Salvatore, 
Castiglione d’Orcia, Piancastagnaio, Radicofani, San Quirico D’Orcia).  

 Approvato, nel settembre 2019, un accordo tra Regione e Provincia di Siena in merito alla definizione 
delle modalità di utilizzo degli immobili sedi dei Centri per l’impiego di proprietà della Provincia. Gli 
immobili interessati si trovano nei comuni di Montepulciano, Sinalunga e Siena. 

AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA 

 Piano regionale agricolo forestale: (comprende la programmazione del settore agricolo, zootecnico, 
faunistico-venatorio, forestale e della pesca tramite 19 obiettivi specifici che attuano i 3 obiettivi 
generali: Miglioramento della competitività del sistema agricolo forestale, agroalimentare e del settore 
ittico mediante l’ammodernamento, l’innovazione e le politiche per le filiere e le infrastrutture; 
Valorizzazione degli usi sostenibili del territorio rurale e la conservazione della biodiversità agraria e 
forestale; Valorizzazione del patrimonio agricolo forestale regionale). Nel 2015-2020 ARTEA ha 
assegnato all’intero territorio della zona esaminata 306 mila euro; di cui 136 mila euro per indennizzo 
alle aziende zootecniche a seguito di danno di predazione. 

 Piano di sviluppo rurale 2014-2020: gli obiettivi sono lo stimolo dell’occupazione nel settore agricolo, la 
gestione sostenibile delle risorse naturali e l’azione per il clima nonché lo sviluppo sostenibile ed 
equilibrato delle economie e comunità rurali. Per la zona esaminata, la spesa pubblica erogata a favore 
dei beneficiari ammonta a 39,7 milioni (di cui 13,8 milioni per l’introduzione e il mantenimento 
dell’agricoltura biologica e 6,4 milioni per aiuti agli investimenti in aziende di giovani agricoltori). 

 Firmato nell’ottobre 2015 lo schema di protocollo di intesa tra Regione, Ente terre regionali toscane, 
ANCI Toscana, e alcuni Comuni per la realizzazione dell’iniziativa “Centomila orti in Toscana” approvata 
nell’ambito del Programma di Governo per la X Legislatura regionale, per la costituzione di uno specifico 
gruppo di lavoro finalizzato ad un’attuazione del progetto. Nel marzo 2016 approvata la sperimentazione. 
Impegnati 91 mila euro a favore dei Comuni di Sinalunga, Sarteano, Montepulciano e Cetona. 
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 Approvato, nel maggio 2018, il protocollo d’intesa tra Regione, Comune di Civitella Paganico, ATC 
Grosseto 6 nord, ATC Siena 8, ATC Siena 3 e ATC Lucca 12, per la sperimentazione di un progetto di 
ricostituzione e stabilizzazione delle popolazioni naturali di fauna selvatica 

ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE 

FONTI ENERGETICHE 
 Geotermia: i fondi derivanti dalla produzione geotermoelettrica, gestiti da COSVIG, ammontano, nel 

periodo 2015-2018, a complessivi 2,9 milioni per 37 interventi nei comuni geotermici di Piancastagnaio 
(1,7 milioni), Radicofani (615 mila euro) e San Casciano dei Bagni (629 mila euro). L’intervento 
finanziariamente più rilevante riguarda la realizzazione di un ascensore per il collegamento della zona 
Fonte Natali con i giardini Nasini nel comune di Piancastagnaio (301 mila euro). Di seguito, alcuni dei 
principali fatti salienti in materia di geotermia: 
o impegnati 629 mila euro a favore del Comune di Abbadia San Salvatore quale ripartizione del fondo 

geotermico. 

o Firmato a marzo 2016 il protocollo di intesa tra Regione ed ENEL Green power per lo sviluppo 
economico e produttivo delle zone interessate dagli impianti di produzione che usano risorse 
geotermiche: ENEL praticherà un prezzo dell’energia per le PMI dei territori geotermici con una 
riduzione fino al 10%, allineato a quelli che ENEL già pratica ai grandi clienti industriali. 

o Firmato a dicembre 2017 l'Accordo Quadro tra Regione, Province di Grosseto, Pisa e Siena, Comuni 
geotermici e COSVIG con il quale vengono individuati gli interventi, finanziati con i fondi geotermici, 
da realizzare nel periodo 2018-2025: nella zona dell’Amiata senese e Valdorcia – Valdichiana senese 
sono previsti 9 interventi su vari tratti di strade provinciali ed il teleriscaldamento di Piancastagnaio 
per un importo complessivo stimato di 3,6 milioni. 

In tale ambito, da agosto 2018 sono stati approvati gli Accordi di programma tra Regione, Provincia 
di Siena, COSVIG e Comuni interessati; in particolare: 

 Piancastagnaio: intervento riguardante il teleriscaldamento degli edifici civili di Piancastagnaio – 
lotto I (costo stimato 2,5 milioni); 

 Radicofani: interventi “SP 478: frane al km 29+250 e al km 31+000 in comune di Radicofani” 
(costo stimato 265 mila euro), “Consolidamento del ponte in muratura con rifacimento e 
recupero della soletta in c.l.s. e successiva asfaltatura in binder chiuso al km 1+000 in comune 
di Radicofani” (costo stimato 89 mila euro), “SP 24: risanamento piano stradale tramite 
fondazione con pietrisco, successivo rifacimento del manto in binder e strato di finitura, al km 
3+800 nel comune di Radicofani” (costo stimato 89 mila euro), “SP 53: consolidamento frana di 
monte al km 24+820 nel comune di Radicofani” (costo stimato 70 mila euro) e “SP 96 - 
Miglioramento della viabilità nei tratti a breccia corrispondenti ai km 4+500-4+800. 
Consolidamento scarpata di valle tra i km 8+600-8+700 in comune di Radicofani” (costo stimato 
89 mila euro); 

 San Casciano dei Bagni: interventi “SP 321: frana dal km 35+100 al km 35+800 nel comune di 
San Casciano dei Bagni” (costo stimato 330 mila euro) e “SP 54 – Movimenti franosi al km 
7+150 e tra le progressive km 8+000 e 8+300 nel comune di San Casciano dei Bagni” (costo 
stimato 210 mila euro). 

o Inaugurato a dicembre 2017 l'impianto di teleriscaldamento geotermico nell'area artigianale “La 
Rota” nel comune di Piancastagnaio: al nuovo impianto, costato 2 milioni a ENEL Green Power, sono 
state allacciate 19 aziende che possono usufruire dei vantaggi economici e ambientali di questa 
tecnologia. 

o Espressa ad aprile 2019 pronuncia positiva di compatibilità ambientale, con prescrizioni, 
relativamente al progetto di realizzazione dell'impianto geotermico “Poggio Montone” nei comuni di 
Piancastagnaio e Santa Fiora (proponente Sorgenia Geothermal Srl). 

 Per azioni riguardanti l’efficientamento energetico degli immobili e dei processi produttivi delle imprese 
nell’ambito del POR FESR 2014-2020 sono stati attivati 4 progetti per un importo di 141 mila euro. 
Per azioni riguardanti interventi di efficientamento energetico degli edifici pubblici e strutture pubbliche 
ed integrazione con fonti rinnovabili sono stati finanziati 8 progetti per un importo di 2,7 milioni; i 
progetti finanziariamente più rilevanti riguardano l’efficientamento energetico della scuola di 
Montepulciano (1 milione) e della scuola di Via Vasari nel comune di Sinalunga (780 mila euro). 
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 Impegnati 109 mila euro a favore dei Comuni di Abbadia San Salvatore e Montepulciano quale 
ripartizione del gettito dei canoni minerari. 

 Espresse a giugno 2016 pronunce positive di compatibilità ambientale, con prescrizioni, sui progetti di 
conferma delle concessioni minerarie per acqua termale “Compendio Termale” e “Fucoli” nel comune di 
Chianciano Terme proposte dalla società Terme di Chianciano immobiliare SpA. 

RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI 

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI 

 Impegnati 11,8 milioni a favore dell’Unione dei Comuni Amiata Val d’Orcia e dell’Unione di Comuni 
Valdichiana senese quali contributi per l’esercizio di funzioni trasferite e quali contributi alle Unioni di 
Comuni. 

 Interventi per i piccoli comuni: impegnati 301 mila euro a favore dei Comuni di Castiglione d’Orcia, 
Cetona, Radicofani, San Casciano dei Bagni e Trequanda quali contributi ai piccoli comuni in situazione di 
maggior disagio. 
Sono stati inoltre impegnati 671 mila euro quali contributi straordinari a favore di 9 Comuni per 
investimenti finalizzati alla realizzazione di nuove opere e lavori pubblici. 

 Accolta la richiesta presentata dal Comune di San Quirico d’Orcia per l’accesso al fondo di anticipazione 
destinato alle spese per la progettazione e per la realizzazione di opere pubbliche, nonché per la 
redazione di piani strutturali e regolamenti urbanistici e di studi connessi da parte di Comuni che 
risultano con valori di disagio superiori alla media regionale (impegnati 81 mila euro). 

 Nuovi Comuni: si è tenuto nei giorni 11 e 12 novembre 2018 il referendum consultivo per l'istituzione del 
nuovo Comune di Montepulciano Torrita di Siena per fusione dei Comuni di Montepulciano e di Torrita di 
Siena: in entrambi i comuni ha prevalso il no. In tale ambito sono stati impegnati 49 mila euro quale 
rimborso della spese sostenute dai Comuni. 

 Nell’ambito della cessione agli Enti locali dello spazio di Patto di stabilità prevista dalle norme nazionali e 
regionali, nel 2015 sono stati ceduti dalla Regione spazi finanziari pari a 401 mila euro per i Comuni di 
Abbadia San Salvatore (4 mila), Chiusi (206 mila) e Montepulciano (191 mila). 

SEMPLIFICAZIONE 

 Ad aprile 2019 è stato approvato lo schema di Accordo operativo tra Regione, Comuni interessati, 
Tribunali e Corti di Appello competenti per territorio e relativi Ordini degli avvocati per la costituzione 
degli Uffici di prossimità con lo scopo di offrire un “servizio-giustizia” più vicino al cittadino, individuando 
punti di accesso facilitato sul territorio, supportati da strumenti informatici per la semplificazione delle 
procedure, con il risultato complementare di migliorare la gestione dei procedimenti innanzi agli uffici 
giudiziari. Il progetto pilota, finanziato interamente con fondi FESR del Programma PON Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-20, ha visto tra gli Enti aderenti i Comuni di Abbadia San Salvatore e 
Montepulciano. 

 Nell'ambito del Progetto regionale 5 “Agenda digitale, banda ultralarga, semplificazione e 
collaborazione”, la linea di intervento 7 “Collaborazione” prevede l'avvio di progetti sperimentali 
individuati durante il processo di confronto territoriale con istituzioni, imprese e cittadini e contenuti nel 
Libro Verde sull’economia collaborativa; in tale contesto ad aprile 2019 è stato firmato il protocollo di 
intesa tra Regione, ANCI Toscana e Comuni (tra i quali Castiglione d'Orcia e Trequanda) aderenti alle 
tematiche dell'economia civile e dell'innovazione civica. 
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RIEPILOGO DELLE RISORSE        importi in migliaia di euro 

Settore di intervento 

Zona Amiata senese e 
Valdorcia – Valdichiana 

senese Totale 
Zona 

Provincia di Siena 
Totale 

Provincia Spese 
correnti 

Spese 
investimento 

Spese 
correnti 

Spese 
investimento 

Ordine pubblico e sicurezza 45 321 366    
Istruzione e diritto allo studio 1.712 2.747 4.460 2.738 49 2.786 
Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali 720 208 928 231  231 

Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 314 747 1.061  50 50 

Turismo 120 870 990 77 171 248 
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 213 1.414 1.627 60 2.299 2.359 

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 1.338 7.724 9.063 1.742 1.703 3.446 

Trasporti e diritto alla mobilità 78 2.318 2.396 67.109 2.016 69.126 
Soccorso civile 58 101 159 138 20 158 
Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 6.409 205 6.613 887  887 

Tutela della salute 3.889 8 3.897 1.453.232 8.947 1.462.179 
Sviluppo economico e 
competitività 232 3.845 4.078 2.811  2.811 

Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 2.315  2.315 6.906  6.906 

Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 14 40.060 40.074 946 959 1.905 

Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 

 3.608 3.608 2.506  2.506 

Relazioni con le altre autonomie 
territoriali e locali 12.126 752 12.878 2.913  2.913 

Totale complessivo 29.583 64.927 94.510 1.542.297 16.214 1.558.511 

 
Grafico riepilogativo dei dati finanziari riportati nel report, suddiviso per settore di intervento e per spese 
correnti/investimento 
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